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‘ D Il percorso ha origine 3 pochi passi dallo scalo del
Ferry boat nella frazione di Olivedo, accanto ad
alcuni pini marittimi nelle vicinanze di un piccolo parco
giochi. Si prosegue ora verso limbocco della passerella
a lago, Ia “Passerella degliinnamorati”. La si percorre
tutta, sino alla localita Cortesella (zona pontile
galleggiante) e al molo vecchio del paese. Si continua
sotto un porticato acciottolato, superando negozietti,
bar e gelaterie (una volta, vecchi fondaci di pescatori)
per arrivare alla Riva Grande. Si sale pian piano a destra,
oltrepassando alcuni vecchi platani e siarriva in Piazza
al Prato. Sicontinua in piano lungo Contrada del Prestino
e [a si percorre tutta per poi confluire nella Contrada del
Molo di Sotto (3 meta del percorso, sulla destra, pochi
gradini vi conducono alago, ad una bella spiaggetta); si
risale tramite un'agile gradonata sino a svoltare in
Contrada del Duca e ad incrociare via IV Novembre; ora
si svolti 3 destra, rasentando le mura bicolori di Villa
Cipressi e giunti nelle vicinanze dell'ingresso di Villa
Monastero, si attraversa la strada e in corrispondenza
del Parking Varenna si imbocchi in salita Via Roma. Si
oltrepassa subito I3 prestigiosa Sala De Marchi, spesso
sede diimportanti mostre, per transitare sopra la linea
ferroviaria Milano-Tirano, sotto imponente mole di Villa
Monti. Poco oltre si arriva alla localits detta “La Sassella™
in fronte a voi, un colpo d'occhio magnifico sui giardini di
Villa Monastero, Villa Cipressi e sul bacino centrale del
Lario. Si ricomincia 3 salire e in breve si & al Cimitero di
Varenna o “Cimitero degli Inglesi”: sino a fine Ottocento
e sino ai primi del ‘900 infatti, erano molti gli estimatori
anglosassoni di Varenna che la sceglievano anche come
meta finale del loro pellegrinare terreno. Superate |
cipressi del Parco della Rimembranza e scendete qualche
gradino imboccando Ia Strada vecchia per Fiumelatte,
allombra delle buddleje (le piante delle farfalle), dellalloro
e delle acacie. Passate sotto le arcate in mattone della
linea ferroviaria per risalire e terminare I'ultimo tratto di
mulattiera che vi conduce alle prime case di Fiumelatte
e della Via Padre Luigi Mellera. La imboccate e sulla vostra
sinistra subito troverete [a Fontana della Samaritana. In
pochi minuti transiterete sul ponticello a cavallo del
Fiumelatte: nei momenti di forte piena, vivrete
un'esperienza unica, immersi nella schiuma lattiginosa
originata dalla polverizzazione delle acque impetuose!
Arrivate in Piazza Aldo Moro e Martiri di via Fani, transitate
oltre la Chiesa dell'Annunciazione per ammirare sotto di
voi, I'antico molo della frazione. Poco oltre un panificio,
sulla sinistra, imboccate Via alla Stazione Fiumelatte che

percorrerete sino al balcone panoramico che abbellisce
la fermata del treno. Gustatevi il magnifico colpo d'occhio
su Varenna col suo Castello; & possibile in sala d'aspetto
visitare una interessante piccola mostra permanente,
conimmagini relative alla stazione ed al suo recupero
alla cittadinanza; un vero cameo sono poi i nuovi giardini.
Proseguite ora lungo il marciapiede (ATTENZIONE a NON
superarela linea GIALLA per i treni in transitol) in direzione
sud e poi scendete lungo Via ai Mulini, sino ad incontrare
la Fonte Uga. Giunti allincrocio con la strada provinciale,
si abbandona momentaneamente il tracciato della
Greenway girando 3 destra: in un attimo siete alla
sorprendente Fontana della (apuana che si erge svettante
sopra di voi; tornate ora sui vostri passi per proseguire
sotto i portici di una ex filanda e imboccate in salita Via
Pino. Quasi subito, sotto di voi sulla destra, noterete
limponente tetto dello Stabilimento ittiogenico: ogni
anno produce centinaia di migliaia di avannotti per i laghi
lombardi. Proseguite sin quasi ad un piccolo sottopasso
ferroviario ma poco prima, scendete a destralungo la
Strada Vecchia, una comoda mulattiera che vi condurra
in uno dei luoghi pit ameni e agresti di Varenna, I3 zona
delle “campagne”, degli ulivi e dei limoni. Pian piano
arriverete in localits detta EI Mutt, in corrispondenza di
una piccola valle. Un breve rettilineo parallelo alla ferrovia
vi portera ad incontrare sulla sinistra 3 nuova strada
carrozzabile per Pino (Via Pino), Ia frazione che si adagia
sotto le pendici del Monte Fopp e che domina il centrolago.
Risalite svoltando prima a sinistra e poi poco dopo 3
destra, imboccando la Strada dei Boschi; superate 'area
ecologica e in corrispondenza di una cabina di
trasformazione elettrica, incontrate linnesto (sulla
destra) col Sentiero del Viandante (metri 314 - altezza
massima del percorso). Lo ignorate per proseguire in
discesa lungo Via Roslina per inoltrarvi lungo un vecchio
sentierino che tra murettia secco e gli orti vi condurra
nella parte vecchia di Pino. Oltrepassate in discesa un
tabernacolo votivo e giuntiin piano proseguite sulla
destra attraversando il vecchio nucleo dell frazione:
sempre sulla vostra destra, potrete osservare alcune
trale pit antiche case contadine del paese ed il grandioso
scenario di Varenna con le montagne dell'Alto Lario alle
spalle. Ora in discesa lungo I3 carrozzabile, tra belle case
e giardini, passate sotto il breve e stretto sottopasso
ferroviario, per incontrare nuovamente il percorso
dellandata: lo potrete ripercorrere a ritroso, oppure
evitarlo prendendo il treno alla fermata di Fiumelatte e
ritornare a Varenna in soli 5 minuti.
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& s The footpath starts at the nearby Ferry dock,
"> situated in Olivedo, close to some maritime pines
and 3 children playground. Continue to walk to the start of
the passerella also called “The Walk of Love”, along the
shares of the laRe towards the old town. Walk toits end
to reach Cortesella, where the old port of Varenna is located.
At present you find here the floating pier. Continue your
walk on cobbled paving passing the typical arcades and
little shops, cafés and ice creams parlours on the way.
Once upon a time these were the ancient fishermen's
storage rooms and you will reach Riva Grande. At this point,
ascend slowly by passing on your right some old plane
trees and you willarrive to the little square of Al Prato. The
walRing is flat and easy along Contrada del Prestino, at the
end you enter the Contrada al Molo di Sotto (along the way
on your right, some steps lead down to the lake to a nice
little beach); gradual steps will lead you at the end into the
Contrada del Duca which intersects with Via IV Novembre,
the main street seeing opposite the Tourist Office; now
turn right and, keep close to the two- coloured Villa Cipressi
walls and the nearby Villa Monastero main entrance gate,
cross the road in front of Parking Varenna and go uphill
along Via Roma.

Immediately you bypass the prestigious De Marchi Hall on
your left, which is often the location of important art
exhibitions, then cross over the Milano - Tirano railway
tracks and above you to your left you see beautiful Villa
Monti. Just a few steps further you find a place called “La
Sassella”: an extraordinary lookout point over the gardens
of Villa Monastero, Villa Cipressi and the central area of Lake
Como. The walk starts to ascend and shortly you will reach
the Varenna Cemetery also known as the “English Cemetery”™
from the end of XVIllth century until the beginning of XIXth
century many Anglophone Varenna lovers' chose Varenna
as their final resting place. Pass by the cypresses of the
“Parco della Rimembranza” Cemetery and go down some
steps leading into the ancient road to Fiumelatte (Strada
Vecchia per Fiumelatte); you will walk in the shadows
created by "buddleje” (the butterfly bush), laurel and acacia.
Pass under the railway arcade to end the [ast leg of the
mule track at the first houses of Fiumelatte, in Via Padre
Luigi Mellera. Continue on this narrow street and immediately
on your left you will see the Samaritana Fountain. From
there it's only a few minutes until you pass over the bridge
of the famous Fiumelatte river: during its overflow you will
live an unique experience submerged by the water's milky
foam! You arrive in a little square called Aldo Moro e Martiri
divia Fani and you go further to admire the church (chiesa
dell Annunciazione) and in front of you towards the lake,
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the old Fiumelatte pier. Bypassing the local bakery on your
left, take the Via alla Stazione Fiumelatte up to its panoramic
terrace which adds beauty to this historic train station.
Savour the magnificent glimpse of Varenna and its (astle;
inside the little railway station in the waiting room you can
visit an interesting permanent exhibition with images
connected to the train station and its restoration and
history; the new gardens are an authentic cameo! Keep
walking southwards along the platform (PLEASE STAND
BEHIND THE YELLOW LINE) and walk down along Via ai Mulini
to discover Fonte Uga, the spring. When you arrive at the
intersection with SP72, the provincial road, leave for a
moment the Greenway path by turning right: in less than
a minute you are at the amazing Fountain della Capuana,
standing out above you; now return back and Reep walking
under the arches of an old spinning mill and turning uphill
into Via Pino on your left. After a few steps on your right,
you see the large roof of the fish hatchery, where every
year lots of small fries are born to be brought and set out
in different lakes of Lombardy. Go straight up to 3 narrow
railway subway, before it take 3 right turn along Strada
Vecchia, a comfortable mule track towards one of the most
pleasant and rural places of Varenna, the “countryside”
plenty of olive and lemon trees. After a short while, you
will reach a place called “EI Mutt”, at the level of a little
valley.

A short parallel road to the railway leads you on your left
onto the street to Pino called Via Pino, the hamlet settled
below the slopes of Monte Fopp and overlooking the central
laRe area.

Ascend this street, turning first left and then shortly after
right taking then the Strada dei Boschi; bypass the ecological
recycling point and at the electric conversion cab, after
which on your right you will reach the Wayfarer's Path and
the maximum height elevation with 314 m of the entire
walk. Don't'follow signs of this path but walk down along
Via Roslina to enter into the historical part of Pino, following
an ancient trail through dry stone walls and vegetable
gardens. Pass down a shrine and at this level continue on
your right crossing the historical house cluster of the
hamlet: always on your right you can admire some old farm
houses and the impressive landscape of Varenna and the
backdrop of the Alto Lario mountains. Now, walking down
along the street, passing by beautiful houses and gardens,
now you will pass the narrow railway subway to reach
again - but further down - the Patriach's Greenway Path.
From here you have two possibilities: one to walk back on
the same trail or catch the train at Flumelatte train station
to reach Varenna in 5 minutes.
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